
La sinfonia senza tempo 
della vita e della morte

L
a perdita del proprio caro è uno degli eventi più 
dolorosi e tragici che accompagnano la nostra 
esistenza. Nonostante le prove della vita oltre la 
vita siano numerose, ancora oggi la scienza uffi-

ciale ne nega l’evidenza. Ci sono molti casi di pre-mor-
te, after death communication, deathbed vision, near 
death experince e, non ultimo, esperienze in OBE che 
dimostrano come i nostri stati di coscienza si alternano 
in mondi paralleli. Su questo la Fisica Quantistica apre 
nuovi scenari. 
Questi fenomeni sono stati ampiamente studiati dalla 
Dott.ssa Elisabeth Kubler-Ross che ha dedicato la sua 
vita ad accompagnare i pazienti terminali. Il messaggio 
che ha dato al mondo è stato quello di dare una morte 
onorevole e di pace a colui che sta dando l’ultimo re-
spiro. Ho fatto mio questo messaggio che integro nel 
mio lavoro di trainer e operatrice olistica, educando 
molti ad accettare con naturalezza la morte come uno 
dei tanti aspetti della vita. Questo permette all’individuo 
di vivere ogni istante della sua esistenza con pienezza 
e responsabilità. 
Molti anni fa ho conosciuto il Dr. Raymond Moody, con 
il quale ho condiviso come la mia medianità naturale 
mi abbia aiutato a vedere la Morte come strumento di 
passaggio ad una nuova vita, in un ciclo vitale dell’e-
ternità della nostra più alta coscienza. Già all’epoca 
negli Stati Uniti lui collaborava con medium come me 
nell’ascolto e nell’accompagno della persona in stato 
terminale, sia prima che dopo il decesso. 
Esistono società e culture che rispettano la natura 
umana sulla Terra, in cui la vita, seguendo la saggez-
za, protegge sé stessa lasciando spazio all’idea della 
sua fine terrena e all’eternità dell’essere. Al contrario, 
ci sono società necrofile, devastate da ossessioni pa-
tologiche in cui la cultura della morte è negata e sepol-
ta con la stessa cura con cui si sotterrano i cadaveri. 
Perché la Morte è ancora un tabù. L’esperienza con-
creta dell’antropologia dimostra che negare la morte 
genera un’altra morte.  

Dalai Lama
Quello che mi ha sorpreso di più negli uomini dell’Oc-
cidente è che perdono la salute per fare i soldi e poi 
perdono i soldi per recuperare la salute. Pensano tanto 
al futuro che dimenticano di vivere il presente in tale 
maniera che non riescono a vivere né il presente né il 
futuro. Vivono come se non dovessero non morire mai 
e muoiono come se non avessero mai vissuto. 

Carl Gustav Jung, dal libro Ricordi
Sarebbe più corrispondente all’anima collettiva dell’u-
manità considerare la morte come un compimento del 
significato della vita e come scopo specifico di essa, 

che non come una mera cessazione priva di significa-
to. Chi dunque si associa all’opinione illuministica rima-
ne psicologicamente isolato e in contrasto con quella 
realtà umana universale a cui appartiene egli stesso
Ancora oggi la morte continua a inibire, a spaventare. 
La Signora con la Falce rimane l’ultimo tabù di noi uo-
mini e donne d’Occidente. 

Uno dei percorsi formativi proposti dalla Giohà Giorda-
no Academy è dedicato proprio a questo, abbattere il 
tabù della morte, imparare come accompagnare chi è 
vicino al distacco, e sostenere chi rimane ad elaborare 
il lutto per ritrovare il senso della vita. L’obiettivo è edu-
care gli adulti ad una nuova cultura della vita e della 
morte affinché a loro volta possano insegnare ai propri 
figli i processi naturali dell’esistenza, annullando ogni 
negazione ed ogni forma di controllo illusorio. Questo 
per avere uomini e donne all’alba di una nuova società 
che accolgono la vita in tutti i suoi aspetti per vivere 
ogni giorno come se fosse l’unico: questo spezza 
l’ultimo tabù. 
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